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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

27 dicembre 2018 
 
 Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO sono presenti, oltre 
al Vicesindaco Guido MONTANARI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori: Roberto FINARDI - Paola PISANO - Sonia 
SCHELLINO. 
 
 
 
 
 

Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Flavio ROUX.       
 
OGGETTO: PATTO DI COLLABORAZIONE TRA CITTA` DI TORINO E ACTIONAID 
INTERNATIONAL ITALIA ONLUS, ASSOCIAZIONE JANELA, M.A.I.S., RE.TE. ONG, 
VIE D`INCONTRO S.C.S. ONLUS PER RIQUALIFICAZIONE DI SPAZI ED 
ESPANSIONE ATTIVITÀ DEL CENTRO INTERCULTURALE, NELL`AMBITO DEL 
PROGETTO CO-CITY - UIA. APPROVAZIONE.  
 

Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 
Federica PATTI 

Sergio ROLANDO 
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell’Assessora Leon  
di concerto con l’Assessore Giusta.    

 
Con deliberazione della Giunta Comunale del 7 febbraio 2017 (mecc. 2017 00433/070), 

si è preso atto dell’approvazione da parte della commissione di selezione nell’ambito 
dell’iniziativa UIA - Urban Innovative Actions del progetto CO-CITY e del finanziamento ad 
esso relativo che ammonta ad Euro 4.125.891,44 a valere su fondi FESR, pari all’80% del 
budget totale del progetto di Euro 5.157.364,30. Contestualmente, si sono approvati lo schema 
di accordo di partenariato e la bozza di contratto di sovvenzione, successivamente siglato in 
data 12 aprile 2017. 

La Città di Torino, attraverso il progetto CO-CITY, realizzato in partenariato con 
Università degli Studi di Torino, ANCI e Fondazione Cascina Roccafranca, propone una 
sperimentazione del Regolamento n. 375 della Città di Torino “Regolamento sulla 
collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura, la gestione condivisa e la 
rigenerazione dei beni comuni urbani”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in 
data 11 gennaio 2016, immediatamente eseguibile (mecc. 2015 01778/070), esecutiva dal 25 
gennaio 2016 e prevede la riqualificazione di beni immobili e spazi pubblici in condizioni di 
degrado come strumento di lotta alla povertà e al degrado nelle aree più fragili della città. 

Con deliberazione della Giunta Comunale del 28 marzo 2017 (mecc. 2017 01148/070), 
sono stati individuati, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento n. 375, i beni comuni urbani 
oggetto delle azioni previste dal progetto CO-CITY, rinviando a successive determinazioni 
dirigenziali l’approvazione e pubblicazione degli avvisi pubblici per la presentazione di 
proposte di collaborazione e ogni altro provvedimento necessario all’attuazione delle procedure 
previste. Come previsto dagli avvisi pubblicati, le proposte di collaborazione pervenute sono 
state sottoposte a specifica valutazione, in seguito alla quale le proposte selezionate sono state 
ammesse alla fase di co-progettazione con deliberazione della Giunta Comunale del 
13 febbraio 2018 (mecc. 2018 00525/070).  

Con la predetta deliberazione sono state individuate le risorse economiche disponibili 
nell’ambito del progetto CO-CITY e gli uffici responsabili delle attività di co-progettazione, da 
realizzarsi attraverso la convocazione di riunioni e tavoli di lavoro con i proponenti, la 
predisposizione di documenti progettuali, l’avvio di procedure necessarie alla realizzazione di 
lavori pubblici e all’acquisizione di servizi o forniture, verificando, a seguito degli 
approfondimenti tecnici necessari, tutte le condizioni di realizzabilità delle opere previste e 
introducendo tutte le modifiche e integrazioni alle proposte presentate, volte a garantire le 
migliori condizioni di sostenibilità e la coerenza con il progetto CO-CITY e con altri progetti 
e azioni attivate dall’Amministrazione. 

Con determinazione dirigenziale del 22 febbraio 2018 (mecc. 2018 40822/070), esecutiva 
dal 1 marzo 2018, venivano approvate le linee guida per la co-progettazione. 

La proposta progettuale di “Riqualificazione di spazi ed espansione di attività del Centro 
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Interculturale della Città di Torino” è stata presentata dai soggetti proponenti di seguito 
elencati: 
- ACTIONAID International Italia Onlus, con sede legale in Via Alserio 22 – 20159 

Milano; 
- Associazione JANELA, con sede in Corso Telesio 22/4 - 10146 Torino; 
- MAIS - Movimento per l’Autosviluppo, l’Interscambio e la Solidarietà, con sede legale 

in Via Quittengo 41 - Torino; 
- RE.TE. Ong, con sede in via Norberto Rosa 13 - 10154 Torino; 
- VIE D’INCONTRO S.C.S. ONLUS, con sede in via Zumaglia 24/A - 10145 Torino. 

La fase di co-progettazione relativa alla suddetta proposta, con l’obiettivo di definire i 
contenuti del Patto di Collaborazione, è stata avviata con un primo incontro in data 
28 febbraio 2018, nel corso del quale si è concordato, rispetto a quanto contenuto nella proposta 
e in considerazione delle limitate risorse economiche disponibili nell’ambito del progetto 
CO-CITY, di concentrare la co-progettazione prioritariamente sugli aspetti immateriali e 
gestionali, rinviando ad un secondo momento gli aspetti di carattere infrastrutturale. Ulteriori 
incontri di co-progettazione e sopralluoghi tecnici sono stati realizzati nel periodo compreso tra 
marzo e agosto 2018, per circa una decina di appuntamenti, durante i quali sono stati definiti i 
dettagli del Patto, oggetto del presente provvedimento. Inoltre, in data 9 giugno 2018, in 
occasione dell’evento FEstiva 2018, tenutosi presso la sede del Centro Interculturale, a chiusura 
delle attività dell’anno scolastico e avvio delle iniziative estive, è stato presentato 
pubblicamente il Patto di Collaborazione da parte dei soggetti proponenti, alla presenza della 
Presidente della Circoscrizione 6, della Direttrice della Casa del Quartiere Bagni Pubblici di via 
Agliè e dell’Amministrazione. 

Alle attività di co-progettazione hanno partecipato i soggetti proponenti e 
l’Amministrazione, con il supporto degli operatori e delle operatrici della Rete delle Case del 
Quartiere. Un resoconto sintetico della fase di co-progettazione è disponibile online sulla 
pagina dedicata al progetto CO-CITY.  

A seguito di tali incontri, si è dettagliato lo schema di Patto di Collaborazione tra la Città 
di Torino e i soggetti proponenti, per la gestione condivisa del Centro Interculturale della Città 
di Torino (nello specifico cortile esterno, sala conferenze primo piano ed ex alloggio custode), 
sito in Corso Taranto 160. 

I principali obiettivi del Patto di Collaborazione, cui si rimanda per la definizione 
specifica delle azioni previste, riguardano la gestione condivisa di spazi nella disponibilità del 
Centro Interculturale mediante il potenziamento delle attività di integrazione sociale, il 
rafforzamento dei processi locali di cittadinanza attiva, l’incremento dell’offerta culturale per la 
comunità locale,  e il rafforzamento delle dinamiche tra i soggetti partner della programmazione 
delle attività del Centro Interculturale, al fine di dare vita a iniziative che possano estendere 
l’efficacia delle loro azioni nel lungo periodo.  

Si ritiene di fissare la durata del Patto di Collaborazione dalla data di apposizione della 
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firma da parte dei due contraenti sino al 31 dicembre 2021. 

Per garantire la realizzazione dell’allegato Patto di Collaborazione, ai sensi del 
Regolamento n. 375, art. 16, comma 3, la Città prevede le seguenti forme di sostegno: 
- uso a titolo gratuito degli spazi del Centro Interculturale, secondo le modalità e gli orari 

previsti nel Patto; 
- realizzazione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, fatti salvi eventuali interventi 

da realizzare a seguito di danni alla struttura riconducibili a responsabilità dirette dei 
-Proponenti;  

- copertura delle spese relative alle utenze, utilizzate non ad uso esclusivo;  
- azioni di accompagnamento da parte del personale degli Uffici comunali e 

circoscrizionali, nonché delle Case del Quartiere;  
- realizzazione delle azioni di informazione e comunicazione, come previsto dal progetto 

CO-CITY. 
Inoltre, qualora venissero individuate risorse finanziarie adeguate all’interno del Progetto 

CO-CITY o di altri progetti della Città atte a ristrutturare l’area esterna/cortile, la sala 
conferenze del primo piano e l’ex alloggio custode, si prevedono le seguenti ulteriori azioni: 
- creazione di un percorso ludico-sportivo e di un orto botanico nell’area verde/cortile sul 

fronte; 
- realizzazione di un campetto polivalente nell’area esterna/cortile sul retro; 
- creazione di un punto ristoro nel cortile sul fronte per attività stagionale di ristorazione; 
- riqualificazione dell’ex alloggio custode, per la realizzazione di attività coerenti con gli 

obiettivi del Patto. 
L’eventuale realizzazione di interventi non finanziati dalla Città dovrà essere concordata 

tra le parti e potrà essere effettuata in via diretta dai proponenti, ferme restando le attribuzioni 
di supervisione e verifica spettanti alla Città. 

La fornitura in comodato d’uso di attrezzature e di beni di consumo potrà essere gestita 
dalla Fondazione Cascina Roccafranca, come previsto dal progetto CO-CITY. 

Si dà atto che le attività svolte nell’ambito del Patto di Collaborazione, ove richiedano 
l’occupazione di suolo pubblico, sono da considerarsi attività assimilabili a quelle svolte dalla 
Città per attività di pubblico interesse e, in quanto tali, sono escluse dall’applicazione del 
canone ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettera b) del Regolamento C.O.S.A.P. (n. 257).  

Si dà atto, inoltre, che, come da circolare del 26 novembre 2012 n. 9649, il presente 
provvedimento non comporta nuovi contratti di utenza a carico della Città poiché trattasi di 
struttura comunale già attiva. I Proponenti non sono tenuti, in ragione dell’occasionalità e del 
tempo ridotto di utilizzo degli spazi del Centro Interculturale, nonché in considerazione del 
valore sociale delle attività che organizzano e promuovono nel territorio circoscrizionale, a 
corrispondere alcun rimborso per i costi di fornitura dell’energia elettrica, idrica e di gas per 
riscaldamento. Le utenze, utilizzate non ad uso esclusivo, e con i seguenti identificativi: energia 
elettrica: POD IT020E00034777, codice utenza E00024241, contatore 1001614809; 
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riscaldamento: codice SAP CE-0874-B-ITS01, Accorp. a CE-0874-A-ITC01 (Taranto 170), 
P.D.R. 09951207743582; fornitura idrica: codice utenza 0010131768, permangono a carico 
della Città. 

Per tutto quanto attiene agli aspetti relativi alla governance e al monitoraggio del 
progetto, nonché per quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro, si rimanda al testo del Patto di Collaborazione. 

Alla luce di quanto sopra esposto, e verificato che i Proponenti non hanno pendenze di 
carattere amministrativo nei confronti della Città, come previsto dalle linee guida per la 
co-progettazione, approvate con determinazione dirigenziale del 22 febbraio 2018 
(mecc. 2018 40822/070), esecutiva dal 1 marzo 2018, si ritiene pertanto di provvedere 
all’approvazione del Patto di Collaborazione che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile. 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, a seguito della consultazione pubblica di cui all’art. 9 del Regolamento n. 
375 della Città di Torino, “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e 
amministrazione per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni 
urbani”, prevista dal progetto CO-CITY, lo schema di Patto di Collaborazione allegato al 
presente provvedimento (all. 1a e 1b) per la riqualificazione di spazi e per l’espansione 
di attività del Centro Interculturale, con le Associazioni ACTIONAID International Italia 
Onlus, JANELA, MAIS - Movimento per l’Autosviluppo, l’Interscambio e la Solidarietà, 
RE.TE. Ong e VIE D’INCONTRO S.C.S. Onlus; 

2) di delegare, così come individuato con precedenti deliberazioni della Giunta Comunale, 
il Dirigente dell’Area Cultura della Divisione Servizi Culturali e Amministrativi alla 
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stipulazione del suddetto Patto di Collaborazione, con facoltà di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali necessarie; 

3) di dare atto che il Patto di Collaborazione non produce ulteriori costi a carico della Città. 
Pertanto, il presente provvedimento non rientra tra quelli assoggettati alle disposizioni in 
materia di valutazione dell’impatto economico di cui alla Circolare prot. n. 16298 del 
19 dicembre 2012, in applicazione della deliberazione della Giunta Comunale 
(mecc. 2012 05288/128) del 16 ottobre 2012, come risulta da apposita dichiarazione 
allegata (all. 2); 

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

 
L’Assessora alla Cultura 

Francesca Paola Leon 
 
 
 

L’Assessore  
al Decentramento e Periferie, 

Politiche Giovanili e di Integrazione, 
Servizi Cimiteriali 

Marco Giusta 
 
 

 
Il Direttore 

Divisione Servizi Culturali 
e Amministrativi 
Emilio Agagliati 

 
 
 

La Direttrice 
Divisione Decentramento, 

Giovani e Servizi 
Anna Tornoni 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente 
Area Cultura 

Stefano Benedetto 
 
 

La Direttrice 
Divisione Decentramento, 

Giovani e Servizi 
Anna Tornoni 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p. Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 68 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA           IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino                Flavio Roux 
___________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 
1° comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), 
dal 4 gennaio 2019. 

 
 
    


	Anna Tornoni
	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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g) Come previsto dagli Avvisi, con determinazione dirigenziale del 9 ottobre 2017 (mecc. 


2017 44058/070) sono stati individuati i cinque componenti del Gruppo di Lavoro, per 


la valutazione delle proposte di collaborazione; 


 


h) In data 29.09.2017, con messaggio di posta elettronica acquisito dalla Direzione  


Decentramento, Giovani e Pari Opportunità, con protocollo n. 2640, conservato agli 


atti, l’Associazione Janela, C.F. 97810410015, con sede in Corso Telesio 22/4, Torino, a 


nome di Action Aid, Associazione Janela, M.A.I.S. (Movimento per l’Autosviluppo 


l’Interscambio e la Solidarietà), Re.Te Ong, Vie d’Incontro s.c.s. Onlus, ha presentato la 


proposta per la riqualificazione e l’espansione delle attività del Centro Interculturale 


della Città di Torino mediante Patto di Collaborazione, ai sensi del suddetto 


Regolamento; 


 


i) A seguito della pubblicazione telematica e della valutazione, con deliberazione della 


Giunta Comunale del 13 febbraio 2018 (mecc. n. 2018 00525/070) è stata avviata la fase 


di co-progettazione per definire il programma di gestione condivisa, come previsto 


dall’art. 9, comma 4, del Regolamento e dall’art. 6 degli Avvisi; 


 


j) Con determinazione dirigenziale del 22 febbraio 2018, n. mecc. 2018 40822/070 sono 


state approvate le Linee Guida per la Co-progettazione; 


 


k) All’esito dell’attività di co-progettazione, il cui resoconto è pubblicato nella apposita 


sezione del sito Internet, la proposta presentata prevede dunque, nella sua redazione 


finale, un intervento relativo alla riqualificazione di spazi e all’espansione di attività 


del Centro Interculturale della Città di Torino, ascrivibile all’ambito di azione “B. 


Piattaforme di servizio pubblico sottoutilizzate”, come individuato ai sensi degli 


Avvisi di cui alla precedente premessa f); 


 


l) Sono stati verificati il rispetto del Regolamento e la fattibilità tecnica della proposta;  


 


m) Il Centro Interculturale della Città di Torino, essendo locato in c.so Taranto 160, si 


inserisce all’interno del quartiere Regio Parco e, pertanto, ha come riferimento 


territoriale la Circoscrizione 6, con cui sono già attive varie collaborazioni; 


 


n) Con Deliberazione n. mecc. … del … la Giunta Comunale ha provveduto ad 


approvare lo schema del presente atto; 


 


Tutto ciò premesso e accettato,  


 


TRA 


 


La Città di Torino, C.F. e P. IVA n. 00514490010, con sede in Torino, Piazza Palazzo di 


Città n. 1, nella persona del Dott. Stefano Benedetto, Dirigente Area Cultura - Centro 


Interculturale, nato il 25/11/1960 a Torino, il quale interviene non in proprio, ma quale 
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rappresentante del suddetto Ente in base a quanto disposto con deliberazione della Giunta 


Comunale del 13 febbraio 2018 (mecc. n. 2018 00525/070) della Città di Torino (in seguito: 


Città); 


E 


 


ACTIONAID International Italia Onlus, con sede legale in Milano 20159, alla Via Alserio n° 


22, codice fiscale n. 09686720153, ente senza scopo di lucro, associazione riconosciuta 


eretta in Ente Morale con D.M. del 10 ottobre 1996, Onlus di diritto iscritta nel registro 


delle persone giuridiche presso la Prefettura di Milano al n. 313, riconosciuta come 


Organizzazione Non Governativa (ONG) atta ad operare nei Paesi in Via di Sviluppo con 


decreto di idoneità N° 2003/128/000828/4 del 16.04.2003 ex L.49/87 ed iscritta nel Registro 


delle Organizzazioni della Società Civile, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 


Sviluppo ex D.Lgs. 125/14 con decreto N° 2016/337/000100/6, in atti rappresentata dal suo 


Vice-Segretario Generale e procuratore, Dott. Andrea Comollo; 


Associazione JANELA, con sede in Corso Telesio 22/4 - 10146 - Torino, 97810410015, nella 


persona di Carlo Alberto Burdese nato a Torino in data 11/05/1991 e residente in Torino, 


Corso Telesio 22/4, Codice Fiscale: BRDCLL91E11L219H, il quale interviene non in 


proprio, ma quale Legale Rappresentante del suddetto Ente; 


MAIS – Movimento per l’Autosviluppo, l’Interscambio e la Solidarietà, con sede legale in Via 


Quittengo 41 a Torino, CF 97538280013, organizzazione non governativa (ONG) 


riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri Italiano (decreto di idoneità 


n°1997/128/004900/3 del 23 dicembre 1997), nella persona di Marco Ressa nato a Torino in 


data 26/09/1963 e residente in Torino, Via Pier Fortunato Calvi 19, Codice Fiscale: 


RSSMRC63P26L219, il quale interviene non in proprio, ma quale Legale Rappresentante 


del suddetto Ente; 


RE.TE. Ong, con sede in via Norberto Rosa 13 a 10154 Torino, CF 97521140018 nella 


persona di Maria Cinzia Messineo nata a Catania (CT) il 22/07/1966 Residente a Caluso 


(TO) in Via Vittorio Veneto n.110 Codice Fiscale MSSMCN66L62C351Y 10, la quale 


interviene non in proprio ma quale Legale Rappresentante del suddetto Ente; 


VIE D’INCONTRO S.C.S. ONLUS, con sede in via Zumaglia 24/A 10145 Torino, 


11653540010, nella persona di Antonio Fiandaca, nato a Torino il 19/02/1987 e residente a 


Torino in via Monte Nero 10, Codice Fiscale: FNDNTN87B19L219D, il quale interviene 


non in proprio ma quale Legale Rappresentante del suddetto Ente. (In seguito: 


Proponenti); 


 


di seguito congiuntamente definiti come “le Parti”; 


 


 


SI DEFINISCE QUANTO SEGUE 


 


Art. 1 


OGGETTO, OBIETTIVI E AZIONI 


 


1. Le premesse formano parte integrante del presente accordo. 
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2. Il presente Patto di Collaborazione (in seguito: Patto) ha ad oggetto la gestione 


condivisa del Centro Interculturale della Città di Torino (nello specifico: cortile 


esterno, sala conferenze primo piano ed ex alloggio custode), sito in Corso Taranto 


160, per il periodo indicato al successivo art. 7. 


3. Ferma restando la destinazione a uso pubblico dell’area oggetto del patto, gli obiettivi 


del presente accordo sono:  


- arricchire le attività di integrazione sociale, in parallelo al potenziamento di quelle già 


in essere, organizzate dal Centro Interculturale; 


- rafforzare i processi locali di cittadinanza attiva volti ad incoraggiare la partecipazione 


e il protagonismo della cittadinanza, tramite azioni di autoproduzione, scambio e cura 


dello spazio pubblico; 


- incrementare l’offerta culturale per la comunità locale, in collaborazione con le 


istituzioni culturali della Città e la Circoscrizione 6, attraverso una programmazione 


atta a promuovere il dialogo interculturale e la sensibilizzazione dei cittadini alle 


problematiche globali; 


- riqualificare le strutture esistenti e crearne di nuove, al fine di valorizzare l’identità del 


luogo e aumentare la fruizione dello stesso da parte della comunità, oltre che la 


riconoscibilità interna ed esterna dell’area come polo interculturale; 


- rafforzare le dinamiche tra i soggetti partner della programmazione delle attività del 


Centro Interculturale, al fine di dare vita a iniziative che possano estendere l’efficacia 


delle loro azioni nel lungo periodo. 


4. Le azioni e gli interventi previsti, anche con riferimento all’art. 6, comma 1 del 


Regolamento e compatibilmente con le risorse economiche a disposizione delle Parti, 


sono: 


- attività espositive in relazione a diverse discipline artistiche ed eventi a carattere 


interculturale, aperti alla cittadinanza e da realizzare in cooperazione con altre realtà 


del territorio;  


- laboratori didattici aperti a gruppi di giovani, bambini e scuole; 


- attività formative rivolte a giovani e adulti, orientate allo sviluppo di nuove 


competenze; 


- attività ludico-sportive aperte a tutte le fasce d’età (es. laboratori per bambini, attività 


ginniche o di palestra cognitiva per adulti e terza età); 


- attività di stimolo ai processi di cittadinanza attiva, attraverso il coinvolgimento 


diretto della cittadinanza nella cura degli spazi riqualificati e in azioni di 


autoproduzione, scambio e riciclo (es. orti sociali); 


- attività di comunicazione, complementare e funzionale allo sviluppo e alla buona 


riuscita delle attività sopracitate e necessaria per la promozione e la valorizzazione 


dell’area agli occhi della cittadinanza. 


Qualora venissero individuate risorse finanziarie adeguate all’interno del Progetto Co-


City o di altri progetti della Città atte a ristrutturare l’area esterna / cortile, la sala 


conferenze del primo piano e l’ex alloggio della custode, si prevedono le seguenti 


ulteriori azioni: 


- creazione di un percorso ludico-sportivo e di un orto botanico nell’area verde / cortile 


sul fronte; 
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- realizzazione di un campetto polivalente nell’area esterna / cortile sul retro; 


- creazione di un punto ristoro nel cortile sul fronte per attività stagionale di 


ristorazione; 


- riqualificazione dell’ex alloggio custode, per la realizzazione di attività coerenti con gli 


obiettivi del Patto. 


 


Art. 2  


RUOLO DELLE PARTI E MODALITA’ DELLA COLLABORAZIONE 


 


1. Le Parti si impegnano ad operare in base ad uno spirito di leale collaborazione per la 


migliore realizzazione del progetto, conformando la propria attività ai principi della 


fiducia reciproca, pubblicità, trasparenza, responsabilità, inclusività e apertura, pari 


opportunità e contrasto alle discriminazioni. 


2. Ai Proponenti è consentito l’utilizzo dell’area esterna del cortile, della sala conferenze 


sita al primo piano e dell’ex alloggio custode.  


3. I Proponenti si impegnano a prendersi cura con la massima diligenza delle aree e dei 


locali indicati al comma 2 del presente articolo, garantendo le migliori condizioni di 


manutenzione ed eseguendo le attività concordate. 


4. Le Parti si impegnano a collaborare al coordinamento, alla realizzazione e alla gestione 


delle azioni oggetto del presente Patto, nel rispetto reciproco di tempi e spazi. I 


Proponenti si coordineranno con il Centro Interculturale per stabilire un calendario 


condiviso delle attività, tenendo conto della programmazione istituzionale del Centro, 


già in essere. Durante gli orari di chiusura della struttura, in cui non sia presente 


personale dipendente del Comune (dal lunedì al venerdì dopo le ore 20.00, il sabato 


dalle ore 16.00 e la domenica), il Centro mette a disposizione gli spazi oggetto del 


presente Patto, dei quali i Proponenti si impegnano alla gestione e custodia. 


5. Le Parti convengono, altresì, sul fatto che le manutenzioni ordinarie e straordinarie 


rimangono a carico della Città, esclusi eventuali interventi da realizzare a seguito di 


danni alla struttura, riconducibili a responsabilità dirette dei Proponenti. 


6. Potrà essere richiesto un contributo spese a enti/associazioni terze al di fuori del 


gruppo dei Proponenti per l’utilizzo della Sala Conferenze del Centro Interculturale in 


momenti in cui la struttura sia chiusa e la cui gestione non preveda la presenza del 


personale dell’Amministrazione ma dei Proponenti, in qualità di custodi e garanti 


degli spazi. A tal proposito si specifica che, per attività ed eventi organizzati dal 


Centro Interculturale e dai Proponenti, in collaborazione con associazioni terze, a 


queste ultime verranno concessi gli spazi a titolo gratuito a fronte di apposita richiesta 


di patrocinio e contributo in servizi. Il contributo spese sarà richiesto esclusivamente a 


coloro che intendano utilizzare la Sala Conferenze per attività/manifestazioni proprie, 


per la cui organizzazione non è previsto il coinvolgimento del Centro Interculturale o 


dei Proponenti. Il valore di tale contributo è stabilito come da Regolamento n. 186 


relativo alla concessione di locali comunali da parte delle circoscrizioni, approvato il 


28 gennaio 1991 con deliberazione del C.C. mecc. 9007590/08, modificata con 


deliberazione del C.C. in data 4 maggio 1992 mecc. 9204078/08 e 19 marzo 2007 mecc. 


200700545/094. 







6 


7. La Città e i partner del progetto Co-City, compatibilmente con le risorse disponibili 


nell’ambito del progetto, possono supportare la realizzazione dei patti di 


collaborazione attraverso acquisti di beni di consumo, attrezzature, lavori di 


manutenzione e attività di comunicazione. Gli interventi non finanziati tramite il 


progetto Co-City o altri progetti della Città possono essere effettuati in via diretta dai 


Proponenti, ferme restando le attribuzioni di supervisione e verifica spettanti alla Città 


ai sensi del Regolamento. 


8. La Città si impegna inoltre a reperire ulteriori risorse economiche per la realizzazione 


di quanto previsto dal presente Patto.  


9. Nel rispetto del principio di autonomia civica, di cui all’art. 3, comma 1 lett. j) del 


Regolamento, per il coordinamento delle attività e il miglior esito delle pratiche di 


amministrazione collaborativa previste dal presente Patto, le Parti potranno avvalersi 


dei seguenti strumenti: un board esecutivo al quale parteciperà almeno un 


rappresentante per ciascuno dei Proponenti, un rappresentante del Centro 


Interculturale e un rappresentante politico della Circoscrizione 6 che a sua volta 


individuerà eventuali rappresentanti tecnici per la gestione a livello operativo di 


progetti comuni. Il board avrà il compito di riunirsi almeno tre volte l’anno in modo 


da stabilire collettivamente obiettivi, azioni e modalità di attuazione per il medio e 


lungo termine nonchè verificarne lo stato di attuazione. Sarà altresì incarico del board 


monitorare le iniziative e valutare gli impatti sul territorio e sulla comunità locale 


attraverso indicatori condivisi. I dati ricavati saranno riportati in una relazione finale, 


corredata di rendiconto finanziario, anche con riferimento a quanto previsto al comma 


5 del presente articolo. Il board sarà suddiviso al proprio interno per aree tematiche, 


individuate in relazione alle attività progettuali: 


- Area educativa; 


- Area culturale; 


- Area progettazione, comunicazione e fundraising. 


Eventuali richieste di collaborazione o proposte progettuali da parte di associazioni o 


enti terzi verranno vagliate dal board, tenendo in considerazione obiettivi, attività e 


impegni delle stesse.  


10. Eventuali modifiche delle modalità di azione e delle prestazioni devono essere 


comunicate dai Proponenti e concordate con la Città, che si impegna a darne adeguata 


pubblicità secondo le previsioni del Regolamento. 


 


Art. 3 


FORME DI SOSTEGNO 


 


1. Per facilitare la più piena esecuzione del presente Patto, come previsto dalla 


deliberazione della Giunta Comunale del … (mecc. …), la Città prevede le seguenti forme 


di sostegno:  


a) azioni di accompagnamento da parte del personale degli uffici comunali e 


cicoscrizionali e delle Case del Quartiere; 
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b) esclusione dall’applicazione del canone ai sensi dell'articolo 13, comma 2, lettera b) del 


Regolamento C.O.S.A.P. (n. 257), per le attività svolte nell'ambito del Patto, che 


richiedono l'occupazione di suolo pubblico, in quanto attività assimilabili a quelle 


svolte dalla Città di Torino per attività di pubblico interesse; 


c) azioni di informazione e comunicazione, come previsto dal progetto Co-City; 


d) beni strumentali, arredi e materiali di consumo per lo svolgimento di attività nell’area 


esterna / cortile della struttura di Corso Taranto, quali cassoni per orto, panche, tavoli 


e altre attrezzature, che saranno forniti dalla Fondazione Cascina Roccafranca, come 


previsto dal progetto Co-City (v. elenco allegato); 


e) uso a titolo gratuito degli spazi del Centro Interculturale, attribuzione 


all’Amministrazione delle spese relative alle utenze e alle manutenzioni ordinarie e 


straordinarie, disponibilità a titolo gratuito di beni strumentali e materiali di consumo 


necessari alla realizzazione delle attività previste. Le utenze utilizzate non ad uso 


esclusivo e con i seguenti identificativi: energia elettrica: POD IT020E00034777, codice 


utenza E00024241, contatore 1001614809; riscaldamento: codice SAP CE-0874-B-ITS01, 


Accorp. a CE-0874-A-ITC01 (Taranto 170), PDR 09951207743582; fornitura idrica: 


codice utenza 0010131768, permangono a carico della Città.  


 


Art. 4 


RESPONSABILITA’, SICUREZZA E COPERTURA ASSICURATIVA 


 


1. Nell’esercizio delle attività previste dal presente Patto, i Proponenti sono 


responsabili dell’osservanza, ove previsto, delle disposizioni in materia di 


prevenzione, protezione, sicurezza, salute e igiene del lavoro, prevenzione incendi, 


anche sulla base delle informazioni che saranno fornite dalla Città. 


2. Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, è allegato al presente Patto 


un “Verbale di coordinamento e cooperazione preliminare allo svolgimento delle 


attività” sottoscritto da entrambe le Parti e contenente: 


a. descrizione del sito e dello stato dei luoghi e comunicazione dei rischi 


generali e specifici legati al sito e dei possibili rischi derivanti da interferenze 


con attività concomitanti; 


b. individuazione dei rischi specifici delle attività previste e misure di 


prevenzione individuate dai proponenti; 


c. misure di sicurezza e prescrizioni tecniche condivise per la realizzazione 


delle attività previste dal patto. 


Si allegano inoltre: 


- Info rischi; 


- Piano di Evacuazione; 


- Elenco degli addetti alla sicurezza e relativi n. telefonici; 


- Elenco dei n. telefonici esterni per la sicurezza. 


3. I Proponenti individuano nelle persone di Antonio Fiandaca e Elena Orso Giacone i 


supervisori cui spetta la responsabilità di verificare che venga rispettato quanto 







8 


contenuto nel “Verbale di coordinamento e cooperazione preliminare allo 


svolgimento delle attività”, allegato al presente Patto. Qualora durante l’attuazione 


del Patto venisse individuato un diverso referente, i Proponenti si impegnano a 


comunicarlo tempestivamente alla Città. 


4. I Proponenti rispondono degli eventuali danni cagionati, per colpa o dolo, a 


persone o cose, ivi compresa la Città, nell'esercizio delle attività previste dal Patto. 


5. La Città garantisce idonea copertura assicurativa per i cittadini e le cittadine attive 


che stipulano il Patto. I Proponenti si impegnano in ogni caso a garantire la 


copertura assicurativa dei propri associati. 


 


Art. 5 


INTERVENTI E OPERE SUL BENE 


 


1. L'eventuale realizzazione di interventi e/o di opere diversi da quelli individuati dal 


presente Patto deve essere concordata tra le parti ed eseguita nel rispetto delle vigenti 


normative. Gli interventi e/o le opere possono essere eseguiti a spese della Città o dei 


Proponenti. 


2. I Proponenti alla scadenza del Patto sono tenuti alla rimozione delle opere, salvo che 


l’Amministrazione decida di tenerle o che tale rimozione arrechi nocumento al bene 


comune. 


3. In ogni caso, le Parti possono stabilire la rimozione o il mantenimento delle opere al 


momento dell’accordo sulla loro realizzazione. 


4. Le acquisizioni delle opere e degli interventi da parte della Città sono sempre a titolo 


gratuito. 


 


Art. 6 


PUBBLICITA’ DEL PATTO 


 


1. Il presente Patto è pubblicato sul sito internet ufficiale della Città al fine di favorire la 


diffusione delle buone pratiche e la valutazione diffusa dei risultati ottenuti.  


 


Art. 7 


MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 


 


1. Nel rispetto dei principi generali di chiarezza, comparabilità, periodicità, verificabilità 


descritti all’art. 20, comma 3, del Regolamento, il monitoraggio e la valutazione delle 


azioni previste dal presente patto sono realizzate attraverso l’individuazione di indicatori 


condivisi da parte del board. I dati ricavati saranno riportati in una relazione finale, 


corredata di rendiconto finanziario. Ai fini della programmazione e della valutazione in 


itinere, il board si riunirà periodicamente (almeno 3 volte l’anno), come descritto al comma 


9, art. 2 del presente Patto. 
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Art. 8 


DURATA E SCADENZA DEL PATTO 


 


1. Il presente Patto ha durata a decorrere dalla data di sottoscrizione sino a dicembre 


2021, con verifica intermedia da parte del board. Alla scadenza, previa verifica della 


sua puntuale e corretta esecuzione, le Parti possono rinnovarlo mediante accordo 


espresso in forma scritta, fermo restando il rispetto del Regolamento. 


2. All’avvio delle attività viene sottoscritto dalle Parti il “Verbale di coordinamento e 


cooperazione preliminare allo svolgimento delle attività” contenente la descrizione 


dello stato dei luoghi.  


3. I Proponenti, ove abbiano conferito materiali e attrezzature strumentali alle proprie 


attività, hanno diritto di rimuoverle alla fine del Patto, salvo diverso accordo tra le 


Parti. 


4. Alla scadenza del Patto il bene verrà ripreso in carico a tutti gli effetti di legge dalla 


Città, che redigerà relativo Verbale di riconsegna. Fino alla data della firma del 


Verbale di riconsegna, i Proponenti hanno l’obbligo di mantenere il bene nello stato 


medesimo in cui l'hanno ricevuto, salve le previsioni del comma precedente e 


l’eventuale deterioramento risultante dalle modalità di uso e fruizione previste dal 


presente Patto. 


 


Art. 9  


CONDIZIONI RISOLUTIVE 


 


1. Il presente Patto è sottoposto alle seguenti condizioni risolutive: 


a. condotte e modalità di svolgimento delle azioni concordate che costituiscono 


forme di uso privativo e/o di irragionevole esclusione dalla fruizione 


collettiva del bene comune urbano; 


b. conclusione di sub-contratti che affidano a soggetti terzi le azioni 


caratterizzanti il presente Patto; 


c. realizzazione di attività economiche finalizzate a generare profitti per i 


Proponenti e/o per soggetti terzi; 


d. altre reiterate inadempienze di quanto previsto dal presente Patto. 


2. Avveratasi una delle condizioni risolutive di cui al comma precedente, le Parti sono 


tenute a comunicare l’intenzione di avvalersene. L’operare di una condizione 


risolutiva obbliga i Proponenti a rimettere immediatamente il bene oggetto del Patto 


nella disponibilità della Città, la quale dà comunicazione di quanto accaduto nella 


sezione del sito Internet dedicata.  


 


Art. 10  


RECESSO ANTICIPATO DELLE PARTI 


 


1. La Città può recedere dal presente Patto per circostanziati motivi sopravvenuti alla 


conclusione dell’accordo, che rendono gli interventi concordati sul bene comune 


urbano incompatibili con la migliore promozione dell’interesse pubblico. 
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2. I Proponenti possono recedere per giusta causa dal presente Patto, fornendo adeguata 


motivazione. 


3. La facoltà di recesso di cui ai precedenti commi è esercitata tramite comunicazione 


all’altra Parte, effettuata con lettera raccomandata A.R. o con posta elettronica 


certificata e pubblicata sul sito Internet. Il recesso ha effetto decorso un termine di 


preavviso non inferiore a giorni 45 dal ricevimento della comunicazione. 


 


Art. 11  


TENTATIVO DI CONCILIAZIONE 


 


1. Qualora, in merito all’esecuzione, alla cessazione o al rinnovo del Patto, insorgano 


controversie tra le Parti o tra queste ed eventuali terzi, verrà esperito un tentativo di 


conciliazione secondo quanto previsto dall’articolo 23 del Regolamento. 


 


Art. 12 


SPESE CONTRATTUALI E IMPOSTA DI REGISTRO IN CASO D’USO 


 


1. Le spese contrattuali, relative, accessorie e conseguenti sono a carico dei Proponenti. Il 


presente atto non ha natura patrimoniale e pertanto, ai fini fiscali, si applica l'Imposta di 


Registro in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa parte seconda del D.P.R. 26 aprile 


1986 n. 131. 


 


Art. 13 


DISPOSIZIONE INTERPRETATIVA 


 


1. In coerenza con i principi e gli obiettivi del Regolamento, le clausole del presente Patto 


si interpretano nel senso più favorevole alla possibilità per i Proponenti e per la Città di 


dare corso agli interventi concordati.  


 


Art. 14 


TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


 


1. Ai sensi del Regolamento UE 2016-679 (GDPR - General Data Protection Regulation), i 


dati personali relativi ai Proponenti e contenuti nel presente Patto saranno oggetto di 


trattamento e pubblicazione nel rispetto delle previsioni del Regolamento ed 


esclusivamente ai fini della realizzazione del progetto Co-City, con esclusione di qualsiasi 


ulteriore finalità di trattamento. Responsabile del trattamento è la Città di Torino, che può 


operare anche tramite propri preposti formalmente incaricati del trattamento.  


 


Fatto, letto e sottoscritto per accettazione. 
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Torino, ……………………………….. 


 


Per i Proponenti       Per la Città  


 


--------------------------------------------                                                   -------------------------------------- 












- e altre attività di pulizia e rimozione rifiuti, sia ditte appaltatrici della manutenzione del 


patrimonio arboreo. Inoltre, possono avere necessità di intervento altri enti (es. IRETI, 


SMAT, ecc.) 


- L’amministrazione comunicherà, per quanto possibile, alle cittadine e cittadini attivi le date 


degli interventi previsti a mezzo impresa/altri enti, per poter correttamente organizzare le 


attività integrative ed evitare interventi congiunti. 


- È pertanto vietato effettuare le attività previste dal Patto in concomitanza con le attività dei 


soggetti incaricati/autorizzati delle manutenzioni dall’Amministrazione 


 


2. Individuazione dei Rischi Specifici delle attività previste e misure di prevenzione individuate 


dai proponenti 


 


I proponenti individuano i seguenti Rischi Generali e Specifici delle attività previste dal patto di 


collaborazione e le misure di prevenzione e di emergenza adottate o da adottare: 


AREE ESTERNE E SPAZI VERDI 


PRESIDIO 
Descrizione attività: Segnalazione criticità, danni, carenze sul territorio 


Rischi generali e prescrizioni 


Inciampo 
- Prestare attenzione agli apparati radicali degli alberi 
- Controllare le condizioni del terreno e la presenza di eventuali ostacoli 
- Non intervenire sui terreni scarsamenti visibili e con vegetazione fitta 
Annegamento in aree prossime ai fiumi 
- Monitorare il livello dell'acqua nella programmazione delle attività 
- Prevedere procedure di evacuazione e pronto intervento 
- Prevedere l'eventuale utilizzo di giubbotti insommergibili 


Rischi specifici indicati dai proponenti 


Rischi specifici connessi alle 
attività dei proponenti 


Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di 


mitigazione del rischio 
specifico 


Livello di 
rischio 


Alto 
Medio 
Basso 


Criticità Aggressione verbale e fisica 


- Fare riferimento in qualsiasi 
caso alle Forze dell'Ordine, 
evitando ogni contenzioso 
verbale e/o iniziativa 
potenzialmente rischiosa per la 
propria incolumità 


B 







 


PRESIDIO 
Descrizione attività: Apertura e chiusura di un'area 


Rischi specifici indicati dai proponenti 


Rischi specifici connessi alle 
attività dei proponenti 


Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di 


mitigazione del rischio 
specifico 


Livello di 
rischio 


Alto 
Medio 
Basso 


Area occupata in fase di 
chiusura 


Aggressione verbale e fisica 


- Fare riferimento in qualsiasi 
caso alle Forze dell'Ordine, 
evitando ogni contenzioso 
verbale e/o iniziativa 
potenzialmente rischiosa per la 
propria incolumità 


M 


Scivolamento/inciampo 
Urti, colpi, contusioni e altri 
danni fisici 


- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i 
percorsi con 
attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad 
eventuali chiazze d'acqua e 
sversamenti di altri liquidi 


B 


Microclima 
Colpo di calore, colpo di freddo, 
scivolamento, urti,  problemi 
respiratori, altri danni fisici 


- Sospendere le lavorazioni in 
caso di avverse condizioni 
climatiche e/o atmosferiche 
(pioggia, forte vento, gelo, 
nebbia, caldo oltre i 35 gradi, 
freddo sotto i 5 gradi) 


B 


Carente illuminazione in fase di 
chiusura 


Inciampo, investimento, 
aggressione fisica 


- Segnalare tempestivamente la 
criticità al Servizio di 
competenza 
- Indossare indumenti ad alta 
visibilità (gilet) 


B 


CURA DEL VERDE 
Descrizione attività: Irrigazione, bagnamento, concimazione, asportazione infestanti 


Rischi specifici indicati dai proponenti 


Rischi specifici connessi alle 
attività dei proponenti 


Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di 


mitigazione del rischio 
specifico 


Livello di 
rischio 


Alto 
Medio 
Basso 


Chimico 


Problemi respiratori, 
reazioni allergiche, irritazioni 
pelle e occhi, sviluppo di 
fiamme, intossicamento 


- Utilizzare prodotti idonei, 
concordati con la Città, 
secondo le modalità descritte 
sul prodotto stesso 
- Indossare i DPI (guanti e 
mascherina) 


B 


Biologico 
Infezioni, reazioni allergiche, 
intossicazioni 


- Evitare il contatto diretto con 
le sostanze/prodotti utilizzate 
per la concimazione 
- Utilizzare DPI (guanti, 
mascherina ove necessario) 


M 







Allergeni Reazioni allergiche 


- Evitare il contatto diretto con 
sostanze/prodotti che possono 
causare reazioni allergiche- 
Indossare i DPI (guanti, 
mascherina, occhiali di 
protezione ove necessario)- In 
caso di reazione allergica 
interrompere le attività e recarsi 
al Pronto Soccorso 


M 


Microclima 
Colpo di calore, colpo di freddo, 
scivolamento, urti, investimenti, 
altri danni fisici 


- Sospendere le lavorazioni in 
caso di avverse condizioni 
climatiche e/o atmosferiche 
(pioggia, forte vento, gelo, 
nebbia, caldo oltre i 35 gradi) 


B 


Scivolamento 
inciampo 


Urti, colpi, contusioni e altri 
danni fisici 


- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i 
percorsi con 
attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad 
eventuali chiazze d'acqua e 
sversamenti di altri liquidi 


B 


Punture insetti, tagli e abrasioni 
Reazioni allergiche e danni 
fisici, shock anafilattico 


- Evitare il contatto diretto con 
elementi taglienti e abrasivi 
- Avvisare in caso di allergie  
- Utilizzare i DPI idonei 
-  Se risultassero necessarie, 
utilizzare solo attrezzature 
manuali semplici (forbici, ecc), 
in buono stato di conservazione 
ed efficienza 


B 


ANIMAZIONE SOCIALE 
Descrizione attività: Organizzazione attività sociali con adulti e minori 


Rischi specifici indicati dai proponenti 


Rischi specifici connessi alle 
attività dei proponenti 


Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di 


mitigazione del rischio 
specifico 


Livello di 
rischio 


Alto 
Medio 
Basso 


Scivolamento/inciampo 
Urti, colpi, contusioni e altri 
danni fisici 


- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i 
percorsi con 
attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad 
eventuali chiazze d'acqua e 
sversamenti di altri liquidi 


B 


Microclima 
Colpo di calore, colpo di freddo, 
scivolamento, urti, altri danni 
fisici 


- Sospendere le lavorazioni in 
caso di avverse condizioni 
climatiche e/o atmosferiche 
(pioggia, forte vento, gelo, 
nebbia, caldo oltre i 35 gradi, 
freddo sotto i 5 gradi) 


M 







 


LOCALI AL PRIMO PIANO DEL CENTRO INTERCULTURALE 


PRESIDIO 
Descrizione attività: Segnalazione criticità, danni 


Rischi generali e prescrizioni 


Amianto 
- Ove si sospetti la presenza di amianto, avvertire tempestivamente l'Amministrazione, in ogni caso non sono 
ammessi interventi di nessun tipo su manufatti contenenti amianto. 
Illuminazione 
- Segnalare tempestivamente guasti agli apparati illuminanti, in particolar modo quelli di emergenza 
In caso di emergenza  
- Vedi scheda "Individuazione dei rischi e determinazione delle procedure operative per la gestione 
dell'emergenza" 


Rischi specifici indicati dai proponenti 


Rischi specifici connessi alle 
attività dei proponenti 


Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di 


mitigazione del rischio specifico 


Livello di 
rischio 


Alto 
Medio 
Basso 


Criticità Aggressione verbale e fisica 


- Fare riferimento in qualsiasi caso 
alle Forze dell'Ordine, evitando 
ogni contenzioso verbale e/o 
iniziativa potenzialmente rischiosa 
per la propria incolumità 


B 


PRESIDIO 
Descrizione attività: Apertura e chiusura di locali 


Rischi specifici indicati dai proponenti 


Rischi specifici connessi alle 
attività dei proponenti 


Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di 


mitigazione del rischio specifico 


Livello di 
rischio 


Alto 
Medio 
Basso 


Area occupata in fase di 
chiusura 


Aggressione verbale e fisica 


- Fare riferimento in qualsiasi caso 
alle Forze dell'Ordine, evitando 
ogni contenzioso verbale e/o 
iniziativa potenzialmente rischiosa 
per la propria incolumità 


M 


Scivolamento/inciampo 
Urti, colpi, contusioni e altri 
danni fisici 


- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i percorsi 
con attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad eventuali 
chiazze d'acqua e sversamenti di 
altri liquidi 


B 


Carente illuminazione in fase di 
chiusura 


Inciampo, investimento, 
aggressione fisica 


- Segnalare tempestivamente la 
criticità al Servizio di competenza 
- Indossare indumenti ad alta 
visibilità (gilet) 


B 







 


ANIMAZIONE SOCIALE 
Descrizione attività: Organizzazione attività sociali con adulti e minori 


Rischi generali e prescrizioni 


Amianto 
- Ove si sospetti la presenza di amianto, avvertire tempestivamente l'Amministrazione, in ogni caso non sono 
ammessi interventi di nessun tipo su manufatti contenenti amianto. 
Illuminazione 
- Segnalare tempestivamente guasti agli apparati illuminanti, in particolar modo quelli di emergenza 
In caso di emergenza  
- Vedi scheda "Individuazione dei rischi e determinazione delle procedure operative per la gestione 
dell'emergenza" 


Rischi specifici indicati dai proponenti 


Rischi specifici connessi alle 
attività dei proponenti 


Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di 


mitigazione del rischio specifico 


Livello di 
rischio 


Alto 
Medio 
Basso 


Scivolamento/inciampo 
Urti, colpi, contusioni e altri 
danni fisici 


- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i percorsi 
con attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad eventuali 
chiazze d'acqua e sversamenti di 
altri liquidi 


B 


Microclima 
Colpo di calore, colpo di freddo, 
scivolamento, urti, altri danni 
fisici 


- Sospendere le lavorazioni in 
caso di avverse condizioni 
climatiche e/o atmosferiche 
(pioggia, forte vento, gelo, nebbia, 
caldo oltre i 35 gradi, freddo sotto i 
5 gradi) 


M 


 


I proponenti utilizzeranno materiali e attrezzature nel rispetto delle normative vigenti in materia di 


sicurezza. 


I proponenti si doteranno di dispositivi di protezione individuali adeguati alle attività svolte. 


 


3. Misure di sicurezza e prescrizioni tecniche condivise, per la realizzazione delle attività 


previste dal patto di collaborazione 


 


In caso di apertura e chiusura dell'area sarà necessario: 


- Evitare, salvo impedimenti o avverse condizioni atmosferiche, limitazioni/modifiche agli orari 
concordati con l'Amministrazione 


- Salvaguardare la fruizione pubblica, consentendo l'accesso a tutti i cittadini 
 


In caso di organizzazione di attività sociali e aggregative sarà necessario: 


- Segnalare alla Polizia Municipale in via preventiva l'esecuzione dell'attività 


- Evitare limitazioni alla fruizione libera dell'area durante le attività 


 


In riferimento alla messa a dimora di piccole piante e arbusti e relativa attività di irrigazione, 


bagnamento, concimazione, asportazione infestanti, fermo restando il rispetto del Regolamento del 


verde pubblico e privato della Città di Torino, i soggetti sottoscrittori del Patto dovranno: 


- Concordare preventivamente con il Servizio Verde Pubblico o la Circoscrizione la tipologia e il 


numero di piante da mettere a dimora e il programma delle attività 


- Delimitare e segnalare in maniera visibile l'area di lavoro per tutta la durata di tali attività 


- Utilizzare solo attrezzature manuali, in buono stato di conservazione ed efficienza 







Ulteriori prescrizioni per lo svolgimento delle attività sono: 


- Limitare il più possibile comportamenti che possano recare disturbo alla quiete pubblica 


- Al termine di ogni ciclo di attività, sgombrare l'area da materiali di risulta, rifiuti, attrezzature 


utilizzate 


- In caso di attività in aree verdi si richiama al rispetto dell’articolo 80 del Regolamento del 


verde pubblico e privato della Città di Torino in allegato. 


- Evitare lavori in solitaria 
- Comunicare al referente eventuali allergie dei partecipanti alle attività 
- In caso di reazione allergica interrompere le attività e recarsi al Pronto Soccorso 


- In caso si debba gestire un’emergenza si richiama il documento  “Individuazione dei rischi e 


determinazione delle procedure operative per la gestione dell’emergenza” in allegato. 


 


 


 


Torino,  


 


 


 


 


Per la Città di Torino 


 


 


 


 


Per i soggetti proponenti 
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CI'n'A tNo


Oggetto: PATTO DI COLLABORAZIONE TRA CITTA' DI TORINO E ACTIONAID
INTERNATIONAL ITALIA ONLUS, ASSOCIAZIONE JANELA, M.A.I.S., RE.TE. ONG, VIE
D'INCONTRO S.C.S. ONLUS PER RIQUALIFICAZIONE DI SPAZI ED ESPANSIONE
ATTTWTA DEL CENTRO INTERCULTURALE, NELL'AMBITO DEL PROGETTO CO-CITY.
UIA. APPROVAZIONE.


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2Ol2 n. mecc. 2Ol2 O52881128


Vista la circolare dell'Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del30 ottobre


2012;


Vista la circolare dell'Assessoruto al


dicembne 2Al2 ptot. * 16298;


Effetfuate le valutazioni necessarie,


I
si dichiara che il prowedimenlo richiamato all'oggetto non risulta tra quetli indicati all'art.z


delle disposizioni approvate con determinazione dirigewiale n. 59 (n. mecc. 2012 451551A66)


dfltata 17 dicemb,re 2Ol2 del Direttore Generale in materia di preveativa valutazione dell'impatto


economico delle nuove ralizzaziomche comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della


citrà.


$r
W
DI TOR


Bilancio, Tributi, peisonale e Patimonio del 19





